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Le proposte emerse ieri dalla conferenza stampa del PCI 

Tre punti d'attacco per Napoli 
ÀI centro dell'iniziativa e della lotta i comunisti pongono le questioni dell'apparato industriale, 
delle opere pubbliche e della politica per il lavoro - Il confronto Comune-Regione suona a net
ta condanna per gli atteggiamenti de - Hanno parlato Donise, Formica, Scippa e Fermariello 

l ' U n i t à / martedì IO aprile 1979 

Se la DC ritiene di dover 
«congelare tutto » in attesa 
delle prossime scadenze elet
torali, se pensa che ogni co
sa può essere messa da par
te per non scomporre deli
cati e complessi equilibri di 
potere, di corrente, di gruppi 
e fazioni, di ben altro avviso 
sono i comunisti per i quali 
1 problemi dell'area napoleta
na e di tutta la regione non 
possono essere accantonati in 
attesa di tempi migliori... Lo 
hanno ribadito — pubblica
mente e con molta efficacia 
— Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, intro
dotta dal compagno Eugenio 
Donise. segretario della fede
razione di Napoli e nel cor
so della quale hanno preso la 
parola i compagni Formica, 
Fermariello, Scippa e Imbrla-
co. Presenti i giornalisti di 
numerose testate, la RAI-TV 
l'agenzia Italia e alcune ra
dio private. 

L'andamento del confronto 
con la stampa, la concretez
za e il respiro delle proposte 
hanno confermato, del resto. 
che l comunisti si propongo
no come una grande forza po
sitiva, capace di guardare agli 
interessi generali della città 
e della regione, una forza 
scevra da meschini calcoli e 
dal vari giochi del potere fi
ne a se stesso. 

« Ciascuna forza politica — 
ha detto Donise — dimostri 
proprio in questo frangente 
di sapersi assumere le sue re
sponsabilità. ciascuno superi 
le inerzie, i ritardi che — 
specie alla Regione Campa
nia — stanno assumendo 
aspetti di inaudita gravità. 
Assistiamo, infatti, al predo
minio di fazioni e "bande", 
che non tengono in alcun mo
do conto del tempi della crisi 
e dei bisogni delle popolazio
ni e che, con questi compor
tamenti, assestano duri colpi 
alle istituzioni. 

Comune 
e Regione 

« Il Comune di Napoli — ha 
aggiunto Donise — è stato in 
tutti questi anni, invece, un 
punto di riferimento saldo. 
Tutta la regione ha potuto gio
varsi della presenza a Napo
li di una amministrazione co
munale valida ed efficiente. 
che — pur nella burrasca 

della crisi economica — ha 
dimostrato dignità e forza». 

« Il confronto », del resto, 
nasce spontaneo e — su sol
lecitazione del giornalisti pre

senti — lo hanno portato avan
ti, a due voci, su questo te
ma in particolare 1 compa

gni Imbriaco, capogruppo PCI 
alla Regione e Scippa, asses
sore comunale al Bilancio. 

« n bilancio regionale — ha 
sottolineato Imbrlaco — va 
avanti a forza di esercizi 
provvisori, ma intanto conti
nuano le scelte clientelali, ve
ri e proprie forme di finanzia
mento collegati al vari feudi 
elettorali. Si sperperano mi
liardi al di là di qualunque 
programmazione. Si sono ri
partiti gli 80 miliardi ottenu
ti dopo 11 cosiddetto "male 
oscuro" con metodi di lottiz
zazione selvaggia ». 

« A Bruelles — ha detto, 
invece. Scippa — l'ammini
strazione comunale di Napoli 
si è presentata forte di una 
larga unità, in particolare con 

l compagni socialisti. Il nostro 
bilancio pluriennale ha rice
vuto apprezzamenti dagli 
esperti della Comunità euro
pea. 

« Qualche giornale — ha ag
giunto Scippa — ha avviato, 
sulla scorta di un libricino 
di un personaggio della DC. 
una strumentale polemica sul
le capacità di spesa del Co
mune di Napoli. Ebbene, fac
ciamolo il confronto. Mentre 
la Regione ha oltre 900 mi
liardi di residui passivi, 11 
Comune, ha Investito nel "77 
37 miliardi in opere pubbli
che, che nel *78 sono-diven
tati 50 miliardi e nel primi 
mesi del '79 11 ritmo risulta 
ancora accelerato. 

« Della legge speciale per 
Napoli, che aveva stanziato 
100 miliardi, la DC in tredi
ci anni (dal '62 al *75) ne 
aveva spesi solo 30; la nuova 
giunta in tre anni ne ha spe
so il doppio! ». 

Si tratta di considerazioni 
ovvie, di cifre indiscutibili. 
almeno per chi è in buona 
fede. Ma è chiaro che la buo
na amministrazione di un Co
mune non è sufficiente (pur 
se tutti ora capiscono quan
to è stato importante avere a 
disposizione una « leva demo
cratica » di tale forza in que
sti anni difficili!) ad affron
tare tutti i problemi dell'area 
napoletana. • 

Ben altro occorre. Ed ecco 

quindi, che Costantino For
mica, responsabile dei proble
mi del lavoro e della pro
grammazione nella segreteria 
della federazione comunista di 
Napoli, ha richpamato l'atten
zione su tre nodi fondamenta
li. che l comunisti ritengono 
di dover porre al ceftro del
la Iniziativa politica e delle 
lotte di massa. 

Tre punti 
decisivi 
© L'apparato industriale ri

chiede un rinnovato im
pegno nazionale. Deve avan
zare — ha detto Formica — 
la logica della programma
zione democratica, cogliendo 
anche il valore meridionalista 
delle piattaforme contrattuali 
proposte dal sindacato. E' 
giusto chiudere i contratti 
prima delle elezioni, evitando 
lacerazioni inutili. 

Si tratta, poi. di intervenire 
per le aziende in crisi della 
zona orientale, attraverso la 
GEPI e il risanamento di tut
te le aziende che possono es
sere risanate. Le aziende 
pubbliche devono poter de
collare, sulla base di piani di 
settore che tengano conto del
le esigenze del Mezzogiorno. 
Cosi non è, attualmente, per 
l'elettronica e per la cantie
ristica (grave la situazione. 
per questo, dell'Italcantleri e 
della SEBN). 
• Formica si è quindi sof
fermato su due aziende-sim
bolo: l'Alfasud e la Cirio. 
« Devano finire — ha detto a 
proposito dell'Alfasud — tut
te le polemiche pretestuose. 
mentire devono essere affron
tate con grande senso di re
sponsabilità le questioni lega
te al risanamento produttivo. 
Per la Cirio bisogna rifiutare 
ogni ipotesi di delocalizzazio
ne che non tenga presente un 
quadro di sviluppo comples
sivo dell'agro-Ìndu6trla ». 

Nel Sud occorre, inoltre. 
intervenire immediatamente 
con nuove iniziative nelle 
tecnologie avanzate, nell'e
nergia. nel campo della ri
cerca e con iniziative per lo 
sviluppo della piccola e me
dia impresa. 

© Le opere pubbliche, e in 
particolare le questioni 

della casa e del risanamento 
dei quartieri, costituiscono il 
secondo, decisivo, «punto di 

Il convegno PDUP sul Mezzogiorno 

E' possibile oggi 
un rilancio 
del meridionalismo 

« Nel Mezzogiorno esi
stono le condizioni — an
zi si sono accresciute — 
per una nuova avanzata 
democratica, per la costru
zione di un blocco sociale 
capace di mettere in crisi 
il sistema di potere della 
DC». In questa afferma-
zione, pronunciata da Lu
cio Magri, segretario na
zionale del PDUP. nella 
manifestazione di domeni
ca al Roxy, si può forse 
trovare il senso dell'intero 
convegno sul Mezzogiorno 
che il Partito di Unità Pro
letaria ha tenuto sabato e 
domenica a Napoli. 

Non perchè tutti coloro 
che hanno partecipato al 
dibattito abbiano dimostra
to l'identica consapevolez
za di Magri; ma perchè 
questo è lo «spirito» con 
il quale PDUP intende la
vorare nei prossimi mesi. 
E perchè questo « spirito » 
si intendeva stimolare — 
nel PDUP e nell'intera si
nistra — col convegno che 
ha tenuto a Napoli. 

L'argomentazione di Ma
gri è questa: la crisi del 
sistema assistenziale è 
esplosiva, oggi più che mai. 
Al primo accenno di ripre
sina è ripresa pure l'infla
zione. La spirale inflazio
ne-recessione. che si fa 
sempre più stretta e 
schiacciante, stritola ogni 
margine oggettivo del si
stema assistenziale nel 
mezzogiorno. E* vero dun
que che la manovra assi
stenziale — ancora salda
mente nelle mani della DC 
— ha permesso a questo 
partito di recuperare con
senso tra le masse meri
dionali in questi ultimi tre 
anni; ma questo — secon
do U PDUP — è avvenuto 
per errori tattici e strate
gici detta sinistra e non 
perchè riniziativa democri
stiana abbia oggettivamen
te un respiro politico. 

Quali sono, dunque, que
sti errori della sinistra? 

Sotto accusa è innanzi
tutto. secondo il PDUP, 
la politica di unità nazio
nale. Soprattutto per i ri
sultati — giudicati negati
vi — che ha prodotto nel 
meridione. Non perchè — 
come ha riconosciuto Ma
rio Catalano, che ha pre
sentato la relazione al con
vegno — runità nazionale. 
e lo sforzo leale che al suo 
interno hanno compiuto i 
comunisti, non abbia pro
dotto importanti risultati 

sul piano della risposta al
l'inflazione e della difesa 
del salario operalo. Ma 
perchè la sinistra — se
condo il PDUP — si è ac
comodata in una risposta 
«congiunturale» all'infla
zione. rimanendo nelVotti-
ca dei « due tempi » e dan
do dunque spazio e tem
po al riorganizzarsi della 
ipotesi restauratrice e neo-
liberista dei gruppi domi
nanti del capitalismo ita
liano. 

La critica è meglio ar
ticolata nelle parole di 
Magri: la scelta tattica 
della sinistra è stata quel
la dei piccoli passi: la pre
occupazione della « legitti
mazione » della sinistra 
come forza di governo ha 
prevalso a scapito dei con
tenuti della politica di uni
tà nazionale 

Questo discorso — so
prattutto — è stato al cen
tro di numerosi interventi 
(Bellifemmine. Della Pu
glia; Galli di Marcianise; 
Pugliese, di Portici; più di 
tutti Molo, della commis
sione meridionale del 
PDUPl; ma c'è qui forse 
uno dei punti deboli del-
ranalisi svolta al conve
gno. Si può attribuire 
tutta la difficoltà succes
siva al 20 giugno, pagata 
soprattutto nel Mezzogior
no, ad m errori tattici e 
strategici della sinistra*? 
O si è mosso qualcosa di 
più profondo nella società 
meridionale in questi an
ni nel rapporto tra par
titi e masse, tra masse e 
istituzioni, negli stessi 
orientamenti ideali e nel 
senso comune della gente? 
E quale peso, concreto e 
reale, ha avuto da porte 
sua la doppiezza con la 
quale la DC è stata nella 
linea dell'intesa? 

In altre parole, e per 
fare un esempio: l'uso che 
è stato fatto deWtnterven-
to straordinario in questi 
anni t colpa della legge 
di riforma, la ml83*.o del 
ministro De Mita? ET ve
ro — rome ha detto Ca
talano — che non si pos
sono attribuire tutte le 
difficoltà di questi anni 
alla controffensiva reazio
naria scatenatasi dopo il 
20 giugno e che bisogna 
invece guardare autocriti
camente anche aWinter-
no della strategia della si
nistra. Ma è vero anche 
il contrario. 

Oltre ranalisi del passa

to, c'è però anche un pro
blema di prospettiva. Il 
PDUP individua un ele
mento . positivo nel fatto 
che è tornato al centro 
del dibattito politico il te
ma dell'unità della sini
stra. E su questa base dà 
un giudizio complessiva
mente positivo del con
gresso comunista. 

Quella del PCI — so
stiene Magri — non è una -
scelta tattica o elettorale. 
L'uscita della maggioranza 
ha significato aprire una 
grossa battaglia politica 
sui temi e sui contenuti 
della trasformazione del 
Paese. Una scelta che il 
PDUP ritiene dunque giu
sta se accompagnata da 
una forte spinta — proget
tuale e politica — all'unità 
della sinistra; e se serve 
a porre « in avanti » il 
problema del governo. 
Guai se nella sinistra pas
sasse la linea dell'arrocca
mento intorno alle anti
che certezze — ha detto 
Magri. In realtà — come 
ha ribadito il compagno 
De Giovanni, portando il 
saluto del PCI al conve
gno — il congresso comu
nista è andato esattamen
te nel senso opposto al
l'arroccamento. E questo è 
riconosciuto dal PDUP. 
che dà invece un giudizio 
estremamente preoccupa
to della linea politica del 
PSI, al quale si imputa 
di « giocare con l'alterna
tiva in modo eclettico e 
oscillante*, offrendo cosi 
nei fatti molli ed ampi 
spazi al tentativo democri
stiano di recuperare la sua 
centralità. 

Infine la proposta poli
tica per il Mezzogiorno. 

Il PDUP ritiene possi
bile e necessario rilancia
re intorno alle piattaforme 
contrattuali operaie (quel
la dei metalmeccanici in
nanzitutto, come hanno 
detto Mustone. della FIAT 
di Grottaminarda; Razzi 
deWAlfasud: Galante, del
la FLM> la battaglia po
litica di un ampio e nuo
vo schieramento di forze 
sociali (con i giovani ed i 
disoccupati in primo pia
no»: Vobiettivo è innanzi-
tuto quello della selezione 
e della produttività detta 
spesa pubblica (individua
to da Nardone, del For, 
mez, come il cardine es
senziale detto scontro di 
classe che si gioca nel me
ridione). 

Ma grande attenzione 
viene riservata alla que
stione della riforma della 
macchina statale (Venie 
Regione innanzitutto), in
tesa come vera e propria 
precondizione di ogni po
litica di risanamento e 
rinnovamento del Mezzo
giorno. Da quest'ottica sca
turisce la proposta, più 
volte esplicitata, detto scio
glimento della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Antonio Polito 

attacco » per Napoli e l'intera 
regione. 

Vi sono, anche in questo 
caso, gravi Inadempienze del
la giunta regionale. Il piano 
decennale per la casa richie
de rapide decisioni e criteri 
oggettivi per l'assegnazione 
dei fondi ai Comuni. Mentre 
è vitale per Napoli e tutto il 
Sud che si superino le attuali 
procedure di spesa, in base 
alle quali, con un Parlamento 
che nel '76 ha stanziato oltre 
4.000 miliardi per opere 
pubbliche, si è riusciti, inve
ce, a spenderne soltanto 724. 

I comunisti si impegnano 
ad avviare meccanismi che 
consentano di dimezzare i 
tempi della spesa pubblica. 

© Occorre, infine, interveni
re adeguatamente per la 

politica del lavoro, attuando 
un servizio nazionale del la
voro, che consenta di supera
re 1 vecchi sistemi del collo
camento. Per Napoli si tratta, 
a questo proposito, di avvia
re subito la sperimentazione 
per un nuovo tipo di collo
camento, attuando la mozio
ne imitarla presentata in par
lamento a noverr.bre. che 
permette di superare « il 
bubbone » rappresentato dal 
collocamento attuale. 

Una vecchia 
inadempienza 

Si tratta, insomma, di 
contrastare quella che il 
compagno Fermariello ha de
finito come « la più grave i-
nademplenza » del passato 
governo Andreottl, quella 
meridionalista. 

« Da un lato — ha detto — 
si tratta di rispettare i vecchi 
accordi, frutto di un lungo e 
duro Impegno unitario; dal
l'altro di far camminare la 
programmazione, che è l'uni
ca. vera arma a favore del 
Sud. 

«Stiamo anche studiando 
— ha concluso Fermariello — 
meccanismi che possano age
volare la concessione del 
credito a piccole e medie 
imprese, sconfìggendo il si
stema delle tangenti e degli 
assurdi ritardi che bloccano 
ogni iniziativa. E speriamo di 
poter presentare nel nuovo 
Parlamento un disegno di 
legge fratto di un impegno 
unitario. Pensiamo, per que
sto. a rendere il DÌÙ possibile 
automatici gli incentivi ». 

Da giovedì in molte macellerie 

L'agnello pasquale 
a 5.900 lire il kg. 

Come di consueto, nella ri
correnza delle feste pasquali, 
la Cemac-Conad (Cooperati
va esercenti macellai), unita
mente al sindacato macellai 
della Confesercenti. ha pro
mosso una vendita promozio
nale di agnellini lattanti fre
schi, che potranno essere ac
quistati nelle macellerie na
poletane che espongono l'ap
posita locandina a L. 5.900 

L'iniziativa, ormai ricorren
te da quattro anni, ha avuto 
per gli anni scorsi il patroci
nio dell'ammkìist razione co
munale, ed è destinata ad 
introdurre elementi calmie-
ratori del prezzi all'ingrosso, 
che in questo periodo, com'è 
noto, subiscono notevoli spin
te al rialzo. Diamo qui di se
guito l'elenco delle macelle
rie 

Giovanni Abbreccia, via Pe

trarca, 107/B; Fortunato Ab
breccia, via Caio Duilio, 9; 
Luigi Abbreccia, via Postili-
po, 3533; Annibale Bavarella, 
via P. Simeoll, 32; Antonio 
Ciotola, via N. Garzili!, 47; 
Vitale Ciaramella, via Acate, 
56; Caterina Camardella. via 
Vittorio Emanuele. 69. Secon-
digitano; Maria Teresa Di 
Santo, via Enrico Caruso, 12; 
Maria Soccoia, via T. Cam
panella, 6; Bruno Urraro, via 
Posillipo. 238; Mariano Giu
liano. Viale dei Pini, 45; Mi
chele Luongo, piazza Ettore 
Vitale, 93; Luigi Verde, via 
B. Cairoli, 108; Pasquale Pa
ne, via F. Galeota, 4; Giusep
pe Russo, via Salvator Rosa, 
168; Giuseppe Varrlale, via 
A. D'Alessandro, 90; Raffaele 
Varriare, Mercatino P. Agna-
no; Salvatore Apata, via Eu
rlalo. 28; Michelina Colella, 

E' stato chiesto in un incontro col presidente Gomez 

Province: a noi le competenze 
sulla formazione professionale 

Il presidente del consiglio regionale, compagno Mario Go
mez, ha ricevuto gli assessori provinciali alla formazione 
professionale della Regione, i quali gli hanno rappresentato 
l'esigenza di approvare subito il regolamento di attuazione 
della legge regionale n. 40 che ordina la materia della for-
inazione professionale con la modifica dell'art. 10 in modo 
che venga riconosciuto che spetta alle Province affidare i 
corsi di formazione agli enti gestori. 

I rappresentanti delle cinque Province campane hanno 
anche suggerito una nuova procedura, molto più snella, per 
il voltamento delle somme dovute agli enti gestori dei corsi 
i quali oggi, invece, per fronteggiare le esigenze economiche. 
seno costretti a ricorrere ad anticipazicni da parte degli isti
tuti di credito con la conseguenza del pagamento di onerosi 
interessi passivi. 

E' stato, infine, ribadito che non è tollerabile la procedura 
dell'affidamento di corsi di formazione con i residui passivi 
di bilanci degli anni trascorsi e ciò perché la legge regionale 
afferma esplicitamente che i corsi devono tutti rientrare nel 
piano annuale. 

II presidente Gomez ha assicurato il proprio interessa
mento indicando come data di una prossima riunione la set
timana dopo Pasqua. 

Raccogliendo l'Invito del presidente Gomez 

Sindacati ospedalieri 
revocano lo sciopero 

L'annunciato sciopero del 
personale parasanitario degli 
ospedali, proclamato per 
stamane da CGIL. CISL. UIL. 
è stato revocato ieri sera al 
termine di un incontro svol
tosi presso l'ufficio di presi
denza della Regione con la 
partecipazione di rappresen
tanti delle forze politiche. 

Dopo che era stato appro
vato un ordine del giorno 
che « impegna la giunta a in
vitare le amministrazioni o-
spedaliere a procedere alla 
corresponsione di un ulterio
re acconto sul compenso per 
lavoro straordinario rappor
tato alla media di quattro 
mesi ai fini dell'immediato 
pagamento ». il presidente 
dell'assemblea. cu.npdguu 

Mario Gomez. ha rivolto un 
invito ai sindacati amn:1 

revocassero lo sciopero «'•* 
proclamato. Le organizzazioni 
sindacali hanno aderito al
l'invito. restando naturalmen
te vigili per quanto attiene 
l'attuazione da parte della 
giunta del mandato 

L'ordine del giorno è stato 
sottoscritto unitariamente 
dalle forze politiche e. alme
no per il momento, scongiura 
il perìcolo di una nuova a-
zione di sciopero che rende-
rvbbe ancora più drammatica 
la situazione degli ospedali. 
Con il loro atteggiamento i 
lavoratori hanno dato ancora 
una volta prova di alto senso 
di responsabilità, ed è auspi
cabile che nei comportamenti 
vi corrisponda b giunta re
gionale sulla quale ricade per 
intero la responsabililtà di 
non aver ancora proceduto 
alla soluzione del problema. 
pur essendo stata impegnata 
per l'adozione dei provvedi
menti necessari da un ordine 
del giorno approvato all'una
nimità dal consiglio regionale 

Come è noto. la giunta re-
giornale, cosi come denunciato 
in una nota defla Federazione 
comunista - napoletana, « ha 
firmato una delibera con cui 
pretende di scaricare di nuo
vo sul Consiglio regionale il 
problema ». Questo atteggia
mento della giunta è ritenuto 
dalla Federazione comunista 
napoletana < inammissibile e 
provocatorio » 
del problema». 

La questione si trascina 
ormai da molti mesi. Tutti 1 

dipendenti della Regione 
hanno ottenuto il pagamento 
del lavoro straordinario con
teggiato tenendo conto anche 
della contingenza. Ciò non è 
avvenuto però per gli ospeda
lieri che pure sono dipenden
ti regionali. In seguito a una 
prima rivendicazione per ot
tenere la parità di trattamen
to. le amministrazioni ospe
daliere hanno versato degli 
acconti e si riteneva quindi 
che il principo fosse stato 
accolto: invece, anche in se
guito a una sentenza della 
Corte dei conti, che riteneva 

illegittime le erogazioni, si è 
rimesso in discussione il 
principio e sono stati sospesi 
i pagamenti dello straordina
rio con la contingenza. 

Di qui le giuste proteste 
dei lavoratori che sono stati 
ripetutamente costretti ad a-
zioni massicce di sciopero 
che talvolta sono state anche 
strumentalizzate con fini po
co chiari da gruppi che evi
dentemente miravano a get
tare gli ospedali nel caos e 
ad alienare la solidarietà del
la cittadinanza ai lavoratori 
in lotta. 

Di fronte all'irresponsabilità democristiana 

Il PCI presenta una lista 
per la giunta regionale 
Stamane in consiglio per sbloccare l'assurda paralisi 

Scandalo CIS: battuta l'arroganza de 
Stamane si riunisce il con

siglio regionale e il PCI pre
senterà una lista per dare 
vita a una giunta monocolore 
minoritaria. L'iniziativa — è 
del tutto evidente — tende a 
sbloccare la situazione di pa
ralisi in cui dal 29 dicembre 
dello scorso anno è costretta 
la Regione dalla politica del 
rinvio adottata dalla DC e 
contro la quale non s'è leva
ta con la dovuta forza la voce 
delle altre forze politiche che 
ancora collaborano con essa 
a livello di esecutivo. 

La DC si è prima assunta 
la pesante responsabilità di 
dare vita a maggioranze di
verse (e inquinate persino dal 
voto dei missini) che hanno 
comportato la dissoluzione del
l'unità realizzatasi nel mario 
dello scorso anno tra le forze 
democratiche; poi ha posto 
immotivate preclusioni alla 
giusta richiesta del PCI di 
entrare in giunta e. infine. 
ha adottato la tattica dilato
ria per non dare, comunque. 
una giunta alla Regione e 
sottrarre quindi l'operato di 
quella che resta in carica al 
controllo dell'assemblea. 

Con l'iniziativa comunista 
sia la DC che le altre forze 
politiche dovranno confrontar
si e far capire elle cosa in
tendono fare. 

Intanto il consiglio dovrà 
oggi prendere atto delle di
missioni da consiglieri regio
nali di coloro che intendono 
candidarsi al Parlamento. 
Con certezza si dimetteranno 
i de Russo. Grippo, Scozia e 
Mensorio. il missino Zanfa-
gna (gli subentrerà l'aw. Co
la. figlio di Un ex consigliere 
provinciale). 

Voci insistenti danno per 
dimissionari anche i dc'Pinto 
e De Vitto (a quest'ultimo 
subentrerebbe nientedimeno 
che l'usciere della DC di 
Avellino Carmine Del Mastro 
che fu messo in lista come 
riempitivo e die riportò infat
ti appena 295 voti di prefe
renza) mentre è sicuro die 
si dimetterà il socialdemo
cratico Pasquale Costanza: 
dubbi ci sono a iche per il 
demonazionale Gassani e l'al
tro socialdemocratico, l'attua
le assessore ai Trasporti. Pao
lo Correale. 

Continuano inlanto le di
scussioni sulla * figuraccia » 
che la giunta Russo ha fatto 
per la vicenda CIS. l'inse
diamento commerciale nel 
Nolano prima • autorizzato 
clandestinamente dalla giun
ta e poi revocato sull'onda di 
una vasta e forte protesta di 
forze politiche, sociali, di 
enti locali e dell'opinione pub
blica. 

Il comitato di zona pomi-
glianese-nolano del PCI ha 
fatto affiggere un manifesto 
dal titolo € Sconfitta l'arro
ganza della DC e della giunta 
regionale ». In esso si affer
ma: «La giunta regionale 
della Campania in seguito 
alla pressione unitaria dei 
contadini, degli enti locali e 
delle popolazioni del Nolano è 
stata costi e Ita a revocare la 
delibera di insediamento di 
un grosso centro commercia
le nella zona. La DC ed il 
consorzio ASI. violando le 
leggi in vigore hanno tentato 
ancora una volta di compro

mettere lo sviluppo del No
lano. 

e Migliaia di contadini — 
prosegue il manifesto — sa
rebbero stati cacciati dalla 
terra aprendo la via ad una 
massiccia speculazione edili
zia. Il PCI ribadisce che le 
scelte riguardanti il destino 
di quest'area decisiva della 
Campania non possono pas
sare sulla testa di tutti. I 
comunisti si battono per uno 
sviluppo equilibrato del No
lano che offra spazio alle ne
cessarie strutture pubbliche 
ed anche all'iniziativa priva

ta. ma salvaguardando e qua
lificando l'agricoltura. 

«In questa direzione è ne
cessario che il consorzio ASI 
sìa sciolto e che la Regione 
programmi insieme ai Comu
ni. ai contadini, ai sindacaM, 
attraverso interventi integra
ti di potenziamento dell'agri 
coltura e dell'apparato indu
striale, di riequilibrio terri
toriale. di risanamento delia 
città. Su questi temi il PCI 
ha indetto per domenica 22 
aprile alle ore 17.30. in piaz
za Duomo a Nola una mani
festazione di lotta ». 

Oggi disagi per la città 

Fermi vigili urbani 
e autoferrotranvieri 

Si asterranno dal lavoro 
questa mattina dalle 9 alle 
11 i lavoratori autoferrotran
vieri. Per tre ore il perso
nale viaggiante e quello ad
detto agli impianti fissi, si 
fermerà a sostegno della trat
tativa dei lavoratori della 
Circumvesuviana, che rista
gna ormai da tempo. Non si 
asterranno dal lavoro i soli 
dipendenti delle Ferrovie del
lo Stato, mentre oltre a quel
li della Circumvesuviana — 
ovviamente — sciopereranno 
1 dipendenti della Sepsa. del-
l'Atan. dell'ex Tpn. . 

I disagi per i viaggiatori 
saranno dunque numerosi, so
prattutto per quelli prove
nienti dai centri della pro
vincia. Ed è proprio in vista 
di questi disagi che ieri si 
sono registrate alcune signi
ficative prese di posizione a 
sostegno della lotta dei lavo
ratori della Circumvesuviana. 
La giunta comunale di Po-
migliano. ha infatti, inviato 
un telegramma al ministro 

del Lavoro. Scotti, e a quel
lo dei Trasporti Preti, in cui 
si sollecita una rapida e po
sitiva soluzione del rinnovo 
dell'accordo integrativo azien
dale della SFSM. 

Intanto in città, è previsto 
stamane anche lo sciopero 
del vigili urbani proclamato 
dalle organizzazioni provincia
li CGIL. CISL. UIL. I vigili 
si astengono dal lavoro dal
la mezzanotte di ieri a quella 
di oggi. Durante lo sciopero 
saranno però garantiti l ser
vizi di guardia medica e quel
li di guardia alle auto pre
levate. 

Le organizzazioni CGIL. 
CISL. UIL — si legge in un 
comunicato diramato ieri dal
le organizzazioni sindacali — 
ribadiscono la ferma volontà 
di perseguire tutte le forme 
dì lotta contro un sistema 
che denota carenze macrosco
piche, le quali vengono sem
pre ed indebitamente pagate 
dai lavoratori vigili urbani e 
dalla cittadinanza. 

Un'auto non s'è fermata all'alt dei carabinieri 

Sparatoria, inseguimento 
a Cardito: donna ferita 
Una donna che sostava da

vanti la propria casa è stata 
ferita ieri mattina a Cardito 
durante una sparatoria avve
nuta davanti la locale agenzia 
del Banco di Napoli. 

Verso le 11. una «Giulia» 
targata Mantova è stata vista 
andare avanti e indietro lun
go la strada dov'è situata l'a
genzia bancaria. La sorve
glianza, davanti le banche, in 
questi giorni è particolar
mente attenta in quanto, per 
uno sciopero degli « sceriffi » 
(effettuato venerdì scorso). 
non è stato possibile traspor
tare alla sede centrale del 
Banco di Napoli tutto il con
tante versato. Cosi, davanti 
l'agenzia di Cardito si trova
va oltre ad una guardia pri
vata anche un carabiniere. 

Alla <c Giulia », a bordo del
la quale c'erano tre persone, 
è stato perciò intimato l'alt 
per effettuare un controllo. 
Ma appena la paletta è stata 
mostrata al guidatore, l'auto 
ha accelerato fuggendo. Ap
pena è iniziata la fuga si so
no udite cinque detonazioni: 
quattro colpi sono stati spa
rati dalla guardia giurata con 
la pistola 7.65, un colpo è 

stato esploso da un milite 
con il mitra calibro 9. 

Una di queste pallottole ha 
raggiunto Giuseppina Anglo-
lillo al ginocchio. Il proiettile 
è rimasto nell'arto della don
na — è stata ricoverata im

mediatamente al Cardarelli — 
per cui per accertare da qua
le arma è stato esploso il 
colpo bisognerà attendere che 
sia estratto. 

Intanto all'inseguimento 
della « Giulia » era partita u-
na « gazzella » dei carabinieri 
che, dopo un lungo e perico
loso inseguimento, riusciva a 
bloccate l'auto con le tre 
persone a bordo. I tre — tut
ti con precedenti penali fra 
cui alcune rapine — sono 
stati acciuffati e si trovano 
in stato di fermo giudiziario. 

Salvatore Marrano, di 24 
anni. Nicola Giordano, di 23, 
tutti e due di Cardito. e Ni
cola Patricelli. di Frattamag-
giore. questi i nomi degli ar
restati. si pensa stessero per 
tentare un colpo all'agenzia 
del Banco di Napoli. In se
rata è stata trovata una pi
stola lanciata dal finestrino 
durante la fuga e il fermo è 
stato tramutato in arresto. 

Nota del CdF della Sofer d i Pozxueli 

Piano autobus: ripartire 
così i fondi regionali 

La giunta regionale ha ripartito i fondi del piano autobus 
1979-80 assegnando il 21^ alla Sofer di Pozzuoli ed il rima
nente 79rt alla Fiat di Grottamioarda. 

n consiglio di fabbrica della Sofer. in un suo comunicato. 
ha invitata il consiglio regionale a tener conto di una più 
equa ripartizione dei fondi. La Sofer di Pozzuoli, infatti, fa 
parte del consorzio Inbus a partecipazione statale che co
struisce autobus su un tipo di autotelaio realizzato dal con
sorzio stesso: e del resto la realizzazione di una linea mo
derna di autobus è uno dei cardini per la realizzazione del
l'accordo raggiunto che prevede l'incremento dell'lKé del
l'occupazione entro il 1980 portando l'organico Sofer a 1000 
unità. 

ET per queste ragioni che il consiglio di fabbrica invita ad 
i»ia ricrfederazione della ripartizione riconfermando « la 
pipna validità delle lotte sindacali sulla realizzazione nella 
valle deH'Uftta di una fabbrica che costruisce autobus» e 
riaffermando «come classe operaia il nostro impegno per 
Grottaminarda ». Una posizione dunque estremamente seria 
e responsabile. 

A differenza della propaganda di bassa lega cui si sta 
abtv.ndcnacido la DC puteolana che protesta contro la ripar
tizione dei fondi in modo campanilistico. 

PICCOLA CRONACA 

Tre arresti della polizia 
per detenzione di armi 

_ Tra BOTSOO», Pinpro CBaaela * * » toni. Altra*» Da ftww or 2* 
o oSatino FnMrnt eli 2 5 , tatti éH Torva Annanaiata, eano i t i t i afroatati 
• H i da attuti darla •ouaa'ia moMJa, «tratta «al éott. Asolino •ovl-
lacèjaa, ree detenzione eaoslve Ai anni «a aneii» co* matricola 
a di waniiieni. 

Alla cattar» di Coppola, Da Simona a Fiamma, la paliti» è 
Sono) lanosi annaatamanti. I tra, con altri «va conaatici cno nano 
adti a lawi ia , tono atati aoraraai anatra laliwano a a ai So Al 
• Renanti » alla aaiéa «alla anale ani ara danna. Alla «Ma éatH 
i tra ai nano diafani Al ana borea Ai plastica tanta»anta A B * 
cali*** novo od ana calibra • 22 » a Inalbar». L'aalawabila è 

fTrapnvia avi pnorn ni iratamo. 
La crnooo Boraone arano nacitn anjco Brina Aa an/antafficfOB* in 

«in t amare. dova juawla la polizia Aa aaal-ha lampa ai rianima» tea-
noacloti per « ai aa ai ai» ninni — coma ha Antlo il tampa Aaflo 
Mia" — Ai natura non ancor» nana chiarita a par armami a. 

anU'aaliaAia sta t i alunne indagini ancha la Diana, 

IL GIORNO 
Oggi martedì 10 aprile 1979. 

Onomastico: Terenzio (do
mani Leone). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 27. Deceduti 29. 
CAMBIO DI PERCORRENZA 
PER UN ESPRESSO ' 
DA MILANO i 

Per motivi tecnici causati , 
da lavori programmati nella 
stazione di Napoli Centrale, 
dalla notte fra domani e gio
vedì il treno 589 da Milano 
verrà instradato via Formio, 
Aversa, Napoli Centrale inve
ce che via Campi Flegrei. Gli 
orari del treno saranno 1 se
guenti: arrivo a Napoli Cen
trale alle 0.44 partenza tùie i 
1.01. 
NUMERI UTILI 

«Guardia medica» coma-
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in
fettivi, servino continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi f-13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.08. 
GUARDIA 
MCDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 430-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Pt^nanAhvChlaia 
(tei. 42.1L28 - 41J6L93): Motf* 
«•calvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aranolta (telefo
no 243S24 36.6S.47 • 24.20.10) ; 
Mlano (teL 754.10.26-7S4.af.42); 

Ponticelli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorlorotts (tele
fono 61.63.21); Chlaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19J61 - 726.42.40); San 
Giovanni -a Teduccio (tele
fono 752.08.06); Socondrgliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.4434 
29.19.45 - 44.16.06): Marcato -
Pendino (teL 33.77.40); Vome
re (telef. 36.00.81 • 377062 • , 
36.17.41): Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 740.6370); 
Poffieraala (tei. 759.5355 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02 46». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ctilaia-Riviera: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Chiaia, 77: via Mergellina, 
148. S. Giuseppi H. Ferdinsn-
•Jo: via, Roma. 348. Msrcato» 
Panaino. pj»a Garibaldi. 11. 
S. LaWsnsnvVlcarla Posjsjforaa> 
le: 8. Giov. a Carbonara, 83; 
stax. Centrale CJO Lucci. 5: 
calata. Ponte Casanova, 30. 
Saette: via Feria, 301. 8. Carlo 
Arar»: via BCaterdeL 73; CJSO 
Garibaldi, 218. Ceffi Animai: 
coUi Amine!, 249. Vantare: via 
\L Piscitelll. 138. ArenaWa: via 
L. Giordano, 144; via Merita- , 
ni. 33; via D. Fontana, 37; ' 
via Simone Martini, 80, Pan> , 
ritratta: pjom Marcantonio ' 
Cotonria, 21. Seccavo: via Bpo | 
meo. 154. Foctwofi: eao Dm- i 
berlo, 47. Mlano Ssoawé'HHa-
no: cxso Secondigliano. 174. 
~ — " vis, Posillipo. 84. 

: Campi Flegrei. Pia
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaiano • Martawelfa • Fioci
nala: S. Maria a Cubito. 441. j 

(ipartifen 
RIUNIONI 

A Meta di Sorrento «Ita ora 18 
comitato direttivo a piano regola
tore con Dal Piai; a San Giorgio 
a Cremano alle 19 sulla situazio
ne politica e campagna elettorale 
con Lapìcciraila; a Soccaro (cel
lula Soccavo Vecchia) alla ora 19 
e 30 sulla situazione politica; al
la zona Verniero alle ora 16 se
greteria di zona e segretari di sa
zione sulla situazione politica con 
Sodano. 

FOCI 
In federazione alle ore 17 co

mitato dTCttivo provinciale Sulla 
situazione politica a iniziativa di 
massa. • 

AVVISO FCCI 
I responsabili dei circoli devono 

comunicare i dati de! tesseramen
to in Federazione alla comm'ssione 
organizzazione. 

SCUOLA P I PARTITO 
DI CASTELLAMMARE 

L'11-12-13 aprila si terra il cor
so di orientamento per la cam
pagna elettorale europea per diri
genti di sazione a di zona. 

DOMANI MIE 16 
COMITATO tEGfONAlE 

r « inadatta* panila» m «ì 
aa «t i Parti»» ano* il X V 
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